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Edizioni &100 Marketing, fondata il 17 Dicembre 2020 a Roma, è la casa 
editrice che realizza esclusivamente libri sartoriali per aumentare il 
personal branding e l’autorevolezza di imprenditori e professionisti, 
desiderosi d’investire su un prodotto di qualità in grado di renderli gli 
esperti indiscussi del proprio settore, ma non solo… 
 
Realizziamo libri di business, curati meticolosamente dalla prima 
all’ultima pagina, che hanno lo scopo di alimentare positivamente 
l’immagine professionale dei nostri autori e di fornirgli visibilità, strategie 
di marketing inuguagliabili, affermazione sul mercato, sviluppo del 
business, aumento dei clienti. 
 
Il libro si è dimostrato essere il nuovo strumento di marketing numero 1 
in assoluto, in grado di imprimere su carta la storia personale e lavorativa 
di ogni professionista e che, contemporaneamente, riesce a trasmettere 
i valori aggiunti, la professionalità, l’unicità e l’affidabilità di tutti coloro 
che lo realizzano. 

Edizioni &100 Marketing, grazie al suo team di esperti, realizza libri di 
business precisi ed accattivanti in meno di 8 ore, occupandosi di ogni 
singolo passaggio; dalla struttura iniziale alla scrittura dei capitoli, 
dall’editing meticoloso all’impaginazione minuziosa, dalla grafica interna 
alla grafica di copertina accattivante. 

Il libro, inoltre, se abbinato ad altre forme di marketing ben realizzate 
diventa uno strumento cento volte più performante del normale. Proprio 
per questo, Edizioni &100 Marketing cura a 360° l’immagine dei propri 
autori, fortificando il loro personal branding.  Realizziamo strategie di 
marketing su misura, studiate in base alle esigenze dell’autore stesso.  

I nostri servizi comprendono la creazione di bigliettini da visita 
accattivanti, comprensivi di Qr Code che rimandano a contenuti 
multimediali; la creazione di un sito web personalizzato, capace di 
descrivere nel dettaglio le informazioni principali che si vogliono 
condividere insieme a foto esplicative e coinvolgenti; la creazione, 
nonché pubblicazione, di post social, comprensivi di grafica e copy, per 
tutti i social, e tanto altro! 

Cosa stai aspettando? Contatta Edizioni &100 Marketing per stravolgere 
positivamente la tua carriera!



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

“Puoi calpestare un fiore, ne nasceranno altri mille”. 





 
 
 
 
 

Vento 
 
 

Mi resta amaro quando vedo una foglia 
spazzata via dal vento. 

 
Il pensiero va... quanto tempo è passato e 
quanto passerà, svanisce ogni cosa, tutto 

porta via con sé, l’anima mia più non 
riconosce eppur mi era cara questa terra, 
scherzi di fanciullo, occhi ignari tutto porti 

via, ma io credo in te che l’immortalità 
ritorni. 



 
 
 
 

 
Gridi 

 
 

Il mio cuore s’affanna, io cerco una pace 
che nessuno più non vuole, azzurro è il 
cielo rischiarato dal passato, ma cupo si 

presenta, gridi di voci per la strada, canti di 
un tempo ora sono bisbigli, vecchi muri di 

case più non portano allegria, e il mio 
cercar mi sembra vano, alzati oh spirito da 
questo oblio e torna a rischiarare le stelle. 

 

 



 
 
 
 
 

Canti 
 
 

Non canti più per me oh uccelletto da 
quando il mio amore è svanito dal mio 

cuore, eppur ti sento. 
 

In ogni parte il tuo suono accarezza il 
mondo, rallegra e dà la vita, il tempo 

conosci bene, ma il mio cuore chissà dov’è, 
più non risponde. Un giorno mi cercavi, i 
miei battiti scandivano le tue melodie, ma 

io so che ancora mi cerchi, ritornerai in me 
e col mio amore a riportare la vita.



 
 
 
 
 

Speranza 
 
 

Vecchi colli che i miei occhi li videro 
fanciulli e or più, portaste con voi la mia 
speranza, cuore stanco ammiro la vostra 
forza ancora viva, ma in me si fa breve. 

 
Portate, portate ai giovani questa speme 
che vera vi ebbe così dolce di amore e si 
rinnovi in loro e trovi forza; tanto che un 

giorno l’armonia di tanta meraviglia abbia a 
compiersi, nel mondo ora che sembra tutto 
passato, pochi attimi furon veri, ma forse 

tutto un giorno lo sarà, ah cosa darei; 
perché il bello è solo amore. 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 

Ricerca 
 
 

Quando d’un ultimo battito il sole viene a 
risplendere sul verde dei miei occhi, gli 

uccelli volano e sembrano accompagnare i 
miei pensieri, io sono qui ad aspettare le 

tue carezze che tanto il mio corpo e la mia 
anima cercano invano, come la pianta arida 

al sole. 
 

Oh amore quanto ti ho aspettato solo il 
vento sento, tanto mi sono perso e va via e 

più non ritorna, il tiepido sole più non 
riscalda, ti cercherò finché respiro mi 

sorreggerà.



 
 
 
 
 

Risveglio 
 
 

Oh stella del mattino che giaci sull’arboreo 
letto che solo a te spetta, seguici per tutto 
il tempo che ci separa dalla morte, spirassi 
ancor me soave, divino, puro e profondo 

giaciglio tuo di amore nel mondo. 
 

  

 



 
 
 
 
 

Corsa 
 
 

Nel giardino spento agitano soffi di quello 
che non è!  

 
Nella notte io corro dove non è più, resta 

solo ciò che è più caro: ma dove sei... 
Giardini dimenticati.



 
 
 
 
 

Mare 
 
 

E mentre l'Arco del Sole inizia il suo corso, 
piano mi immergo in ciò che più non è, 

onde e non solo mi coprono, cali del tempo 
spume che sento, cari cari per il mio cuore; 
dolci e crudeli mi agitano, qui vi accarezzo, 

ma invano.  
 

Rimembri. 



 
 
 
 
 

Gioia 
 
 

Io vorrei che sotto l’ombra di un albero 
accarezzato dal vento, il mio amore 

scherzasse con i miei capelli, mi cantasse 
canzoni dolci.



 
 
 
 
 

Vita 
 
 

Dai dolci Colli io amo questa terra, mi ha 
tenuto in grembo tanto bella e tanto 

sconosciuta mi appari in te, ritrovo cari 
il tempo che più non ho, rughe splendide di 

quel che è tutto rispecchi, pari non vedo 
eppur ancora oggi il cercare ritorna oh mia 

Toscana.



 
 
 
 
 

Il passato 
 
 

Là dove più non si può, chissà quanti amori 
si sono persi in una dolce sera, il tempo li 
ha lasciati e più non sentiamo, amori puri, 

dolci parole tutto passa e ritorna, ma quello 
dov’è un sottile venticello estivo sembra 
riportare qualcosa, ma quei lievi sospiri 

quelle carezze dei due amori.  
 

Più non sono.  
 

Dove.



 
 
 
 
 

Supplica 
 
 

Sole che tutto sai, illumini il volgere e lo 
stravolgere del tempo, sii sincero con il mio 

cuore come lo sono io.  
 

Porta calore dove il freddo è penetrato, 
scalda i gesti di chi non ha più parole, 

prendici per mano e portaci a casa che tu 
sai, segna il nostro cammino per la strada 

che rallegra e consola, facci sognare 
ancora al suono delle nostre canzoni.



 
 
 

 
 

Narrando 
 
 

Quando anche l’ultima Stella si perde nella 
luce, gli ultimi freschi soffi sfiorano il mio 

viso, acri nebbie del giorno che è mio già so 
accompagneranno il mio cammino, per un 
sentiero da me più volte rifiutato, duro è il 
passo e la strada ricca di ciottoli spigolosi 
e, mentre la natura si risveglia, uccelletti 

cantano il suo verso, e ogni dove si muove 
a onorare il giorno, io continuo i miei passi 
per un vecchio sentiero che conosco eppur 

a me sconosciuto; colli, valli e boschi e 
borghi vedono i miei occhi, stuzzicano una 

mia allegria che si spegne nella Vallata, 
poco dopo un gregge si muove, ma io non 

so il pastore dico è cosa umana e non 
riconosco e penso tra me, ero venuto a 

portare l’allegria ma avete dato la morte, le 
mie gambe si immettono per una strada in 
salita, il ciglio è pulito, ma non vedo lumi, 

nessuna voce, solo il mio silenzio e quando 
le gambe si faranno massi giungerò in cima 
a quella collina, vano sarà il mio sospiro di 

ciò che più non è.



 
 
 
 
 

Ora 
 
 

Come vorrei tornare in quei momenti, ma 
la mente mia divelta dalla mano di oggi più 

non osa perché non ritorni come vorrei 
entrarti e sognare ancora, quella era vita, 

solo vita, amore cosmico che discende 
dall’alto, ma che sempre stato a me fido io 

ora più non vedo, raglio di cani intorno, 
dentro a risvegliar aspetti.



 
 
 
 
 

Come vorrei 
 
 

Nugoli stridi di stelle nere sopra.  
 

O immenso Tu sei sempre, ma più in me 
non suoni, 

perché non torni e perché il crudo mondo 
più non ti vuole, segue altre strade che 
portano al nulla, eppure azzurro il cielo 
non si arrende, il vento accarezzò i miei 

capelli quel giorno come ora fa, ma troppo 
tempo è passato, e più non sono, chissà 

se... un giorno ritornerai...



 
 
 
 
 

A Lara 
 
 

Oh amore che ancora penso il cuore tolsi, ti 
lasciai, ma altra vita non ritrovai, il lieve 
abbandono tra spighi di erbe e profumi il 

vento tolse; ed io più non volli; 
dolce dolore, tra capelli sciolti saprei 

ancora accarezzare. 
 

Come un soffio dentro restò il mio calore, 
ma sempre vivo a risvegliarsi t’aspetta; 

come fa il mare con le sue onde.



 
 
 
 
 

La Pergola 
 
 

Oh cara vecchietta seduta su una panchina 
di pietra, quanta saggezza il tuo volto, dava 

gioia e serenità, ora non ti vedo e chissà 
dov’è quella vecchia pietra. 

 
Mai più ho ritrovato tanto. 

 
Nessun volto è più uguale, ma la forza che 

ho dentro la devo a quel tuo volto, ed io 
fanciullo ancora oggi ti cerco per l’anima 

mia e lì riposo. 
 

Il sole scalda i miei giochi e tu sei qui con 
me.



 
 
 
 
 

Limite 
 
 

Io non so cogliere le parole esse hanno 
limiti, no il silenzio.  

 
Quello porta all’infinito. 

 
Cumuli di nubi bianche e dolci io vorrei 
cavalcare e perdermi in quell’infinito da 
tanto sperato, è la bellezza che è dentro 
ognuno che io risveglio e il ritornare a te  

mi consola. 
 
 



 
 
 
 

 

Luce 
 
 

Un soffio di luce mi attraversa i capelli e 
l’infinito mi si apre all’orizzonte e io 

aspetto ciò che è stato e ancor spero.  
 

E delicate nuvole corrono, l’azzurro ho tra i 
miei occhi e poi si fa ancora più intenso, 
come un vento che sferza il viso, e più 

scuro di zaffiro, e ora vedo davvero quel 
che non si può, oh ali portatemi con voi 

liberate l’anima mia per sempre solo questo 
io voglio.



 
 
 
 
 

Neve 
 
 

Scende e cade tra uno scintillio di silenzio 
placa ogni umore oscuro, dolce è il vederla 
come messe dell’Alto, umile ti fa l’anima, 

copre e avvolge la vita come novella sorte, 
non chiede nulla flebile, ma possente un 

segno caro ai miei occhi cadi per ricordare 
che la bellezza non è vana.



 
 
 
 
 

Il sonno 
 
 

Vorrei che sotto l’ombra di un albero 
accarezzato dal vento, il mio amore 

scherzasse con i miei capelli, mi cantasse 
canzoni dolci. 

 
Bella la tua voce per sognare le tue mani 
per esser felice in quell’immenso che non 

ho mai lasciato.



 
 
 
 
 

Incanto 
 
 

La luna si getta in un mare di stelle e tu mi 
sei accanto, adesso sono ciò che più non 
ero, tu culli i miei ricordi, il tempo sfiora i 

nostri cuori, come un gemito d’acqua 
sentiamo la vita che passa e noi lì, 
nell’eterna luce, più non ci tocca.



 
 
 
 
 

Battito 
 
 

Come un battito d’ali nell’infinito questa è 
la vita, tutto scorre e il cuore più non duole 
dei malanni dell’anima che ci produce, ma 
penso ancora e il passato caro mi affanna 

per il mondo che ancora oggi vivo.  
 

E tu dove sei, ho cancellato anche i ricordi 
di amori irrisolti, lunga è la speranza 

fanciulla, ma poi tutto finisce.



 
 
 
 
 

Passero 
 
 

Il passero canta e tutta la campagna si 
illumina di un verde che non conosco, 

nuovi paesaggi ritornano che il tempo non 
può cancellare, ma il cuore mio ritorna a 
chi fu e gli occhi brillarono in quelle aree 
così pure e oggi più non vede, è il senso 

della vita; che l’anima mia si perde 
nell’immenso.



 
 
 
 
 

Cosa 
 
 

Cosa resterà delle fronti sudate e dei 
pargoli ignari del loro destino; tutto il male 

spazza, oh sole che oggi brilli tra rami 
verdi, e tu ruscello che scorri vivo 

d’allegria, vento che passi tra chiome verdi 
forse non ritorni, polveri dimenticate, sassi 
logorati dal tempo e da me vissuti portano 

il seme di noi ancora qui.  
 

Un passero è ora a me vicino, quanto 
amore porti a noi che di tanto abbiamo 

bisogno.



 
 
 
 
 

Primo Maggio 
 
 

Vedo una distesa rossa, è il sangue di mille 
uomini che hanno dato per noi e papaveri 
che proprio ora appaiono, più in là oceani 
di sudore, non c’è festa che ricordo che 

possa pagare, cerchi di arcobaleno segnano 
il cielo, questa bellezza è loro; regalata per 

nulla ai nostri cuori.  
 

Solo un piccolo pensiero si alza da tanto 
splendore, figli sappiatelo è il primo.



 
 
 
 
 

Attesa 
 
 

Schizzi di nubi vedo e grumi di uccelli le 
cavalcano e io sono qui ad aspettare e più 

non so parlare. 
 

Ramingo solo odo, da lungo tempo ti 
aspetto invano, fresche acque per me 

sarebbero le tue parole, ma dove sei, mi hai 
abbandonato amore, a chi non cede nulla si 

deve, questo solo ora so.  
 

Di quante onde il mare, avrei bisogno di tue 
carezze, come un ramo dimenticato mi 

piego al vento che non cessa mai ed io non 
so quanto potrò resistere. 

 
Quando cadrò forse un giorno capirai.



 
 
 
 
 

Petalo 
 
 

Turbini di nubi immerse sono le mie parole 
per te. 

 
Strali spazzati dal vento, archi nel cielo 

affiorano da spoglie di brune giornate, le 
labbra tue che si agitano di velluto come 
petali di rosa, tutto non so, ma ciò che è 

desto si placa al tuo sonar e nel mio cuore 
al suo dolore e tutto si immerge.



 
 
 
 
 

Occhi 
 
 

Ridano gli occhi tuoi e io piango di gioia, 
cascate di meraviglia che la luce grida ai 

miei occhi tacciono le mie labbra, è 
soltanto splendore, vecchi passi innanzi a 
me e il mio cuore sembra farsi eterno e io 

vedo amore che ora ritrovo tutto  
si placa vivo.



 
 
 
 
 

Amico 
 
 

Solo le tue parole l’area rallegrano, a te 
affido la mia anima nei sonni, 

nell’abbandono del mio riposo, e torno 
ancora a ripensare, il tempo passato che 

tutto riporta, acqua di ruscelli mai passata, 
che mai passerà, sapori sempre vivi si 

fanno.  
 

Porto sicuro per me. A te amico mio.



 
 
 
 
 

Dolori 
 
 

Cosa resterà del nostro amore, nuvole 
perse in un azzurro infinito, cari dolori che 

più non corrono, polvere in una soffitta 
piena di oggetti inutili, che un raggio di sole 

dà vita che più non si ode, eppur colmi di 
eternità brillavano, 

provo ad avvicinarmi, ma non afferro più il 
significato, forse tutto s’è perso e ancora 

quanto si perderà.



 
 
 
 
 

Vecchi 
 
 

Il canto di vecchi, sono le loro parole che 
scaldano le membra e la mente suoni 

antichi, ma bagliore per chi le ode 
sembrano lenire ogni tormento, vengono 

da melodie che l’uomo più non ricorda, ma 
nel suo essere sempre ritrova; 

t’amo vecchio per tutto quello che sei e per 
questo dono.



 
 
 
 
 

Pensiero 
 
 

Vorrei che i miei sogni volassero in cielo 
sui suoi cavalli alati, e la forza del Sole, coi 

suoi flebili raggi, accendesse il creato. 
 

E la pace che è in esso col suo profumo 
tutto avvolgesse, come la pioggia in un 
giorno d’estate, allora sì che riderei e 

piangerei di gioia, per un canto perduto, ma 
mai ritrovato.



 
 
 
 
 

Calura 
 
 

E mentre gli ultimi spighi di grano falciati, 
tornelli di cicale 

contornano e segnano il tempo; tu ritrovi in 
te quello che ritorna da sempre, oh dolce è 

il ricordo, ma amara la vita, tutto si fa 
silenzio, il ronzio delle api sembra 

risvegliare qualcosa, ma l’alto sole ci 
ricorda che noi siamo qui ad aspettare.



 
 
 
 
 

Mistero 
 
 

Nulla si scopre, nulla rimane, in questo 
settembre cadono le prime foglie dal suo 

corso, ed io sono qui ad aspettare, poi tutto 
travolgerà il ripetersi del tempo, una 

carezza di mano sfiorerà il mio capo, e ciò 
che è certo arriverà per ogni spiro, 

portando a noi ignari l’infinito.



 
 
 
 
 

Cammino 
 
 

Cammino, ma non sono vecchi passi novelli 
che il tempo ha cancellato i segni, odo altre 

voci e altre ancora che erano, ma non 
sono, tutto intorno nubi e soli e stelle, 
vecchi sapori si fondono in me ed io 
cammino per dove non so, il vecchio 

selciato mi porta a una stazione, chissà 
dove andrò, mi si ripete il verso, tutto corre 

il tempo, scende da quei vagoni vecchie 
signore e non, sbircio con gli occhi in quei 
finestrini, ma il treno già parte e io con lui.



 
 
 
 
 

Paese 
 
 

Culla dolce e amara, sei là da dove sei 
sempre stata, turbini di folle ti hanno 

riempito segni che nessuno può e vuole 
cancellare, nubi invadenti e soli a 

rallegrare, tu mi conosci, 
ma più il mio spirito non vede gli angoli 

nascosti che rallegrano i vecchi tetti, colmi 
d’allegria e di dolore, luoghi e pietre 

imperterriti che sfidano il tempo com’io 
non può; vecchi gridi e urla e canti più 
nessuno ricorderà giammai, ma in te il 

segreto rimarrà oh mio paese.



 
 
 
 
 

Ritorno 
 
 

Come vorrei alzarmi da questo oblio, e 
cantare le mie canzoni ancora una volta, e 
insieme alzarci per l’amore che ci unisce 

miei amici.  
 

Ritrovare tutta l’allegria che ci muove, che 
è vita, ed io sarei qui ad aspettarvi.



 
 
 
 
 

Passando 
 
 

Cammino per un viale, altri passano più in 
là, non so di loro, calpesto le foglie cadute, 

all’orizzonte vedo nubi e non che strano 
autunno sarà questo, per altri luoghi vedo 
insolite scene, migliaia di folle ora fanno la 

medesima cosa, è proprio uno strano 
tempo, mi fermo e vedo affrettarsi gente, io 

non so proprio dove andare, non mi 
rallegro, un’auto corre, dove andrà forse lo 

so, inutile resta il mio cammino.



 
 
 
 
 

Vedo 
 
 

Alto si alza il vento tra rami spazzati, 
spezzati, e il perché risuona urlo dove sei, 
oh spirito, archi di luce illuminano il mio 

volto, solchi di rugiada tracciano le foglie, è 
il tempo che si ripete, il borgo si risveglia a 
ritrovare anime mai perse ed io mi rallegro 
per questa vita che ritorna. Dove mai potrò 
ritrovare pace se non qui in questo eterno 

infinito.



 
 
 
 
 

Sandra 
 
 

Sale una brezza sul mio viso e il lancio di 
mille petali di rose dalle tue mani, sogni mai 
dimenticati sono i tuoi sorrisi, aliti di gioia 
sulle mie orecchie, come spruzzi di mare la 

tua presenza mi ravviva il cuore, eterni 
momenti di vita che ogni anima vuole 

assaporare.



 
 
 
 
 

Ritorno 
 
 

Ali macchiate dal tempo sono i miei ricordi 
e più il mio divenire non si ode tra questi 

Colli verdi, come vorrei correre sui vecchi 
selciati imbiancati, amici dove più siete, 

bramo lo spensierato gioire che dà 
l’eternità, eppur tutto si può in questa vita, 
ritorniamo a correre, nulla è perduto per 

sempre e tutto resta in noi, si può tornare a 
far rivivere il fanciullo in cerca di libertà, 

lacrime di gioia, meraviglie sempre nuove il 
mare l’amore, è qui basta un dito.



 
 
 
 
 

Polvere 
 
 

Mille ali che il tempo non cancella, questo è 
il mio amore per te, venti secchie di pianto, 

lì spengo i miei ricordi, più non volesti 
correre dietro la mia giovinezza, ed io più 

non seguii la tua scia, potrò mai ritrovare il 
tempo perduto; che tutto già trascina in 

questo vortice; ricordo il dolore quello no, 
pur l’anima mia è ad aspettarti.



 
 
 
 
 

Volo 
 
 

E volo con te, nel cuore di mille campi 
verdi; una colonna di luce si alza là in 

mezzo, sono gli occhi riaccesi che 
illuminano il mondo, e chi mai potrà 
rivivere quello che i miei occhi oggi 
vedono, un verso cancella poi tutto.  

 
Ma il sogno resta per ricordare che i nostri 

cuori non sono mai morti.



 
 
 
 
 

Vita 
 
 

È una goccia di rugiada, scivola su una rosa 
e il suon della tua voce si perde tra 

schiume e scorrere di ruscelli, così è la vita, 
tutto va e si ripete, ma come un fiore che 

nasce là dove non può alcuno, così l’anima 
mia non si perderà per sempre.



 
 
 
 
 

Bellezze 
 
 

Vedo tepori di luce che solcano il mio 
corpo e la mia anima su Colli antichi, ma 
sempre verdi, è la natura che riprende il 

suo verso, tra venti che ondeggiano; come 
un mare si muovon gli spighi e il ricordo di 

chi si rinnova.  
 

È la magia del tempo che ci porta ed io mi 
perdo nell’infinito.



 
 
 
 
 

Dov’è il vento 
 
 

Sono solo disteso sul letto, tutto mi si 
allontana e non mi trovo più in quei luoghi 

da me sempre vicini... 
 

Dove potrò ascoltare la musica dolce che 
mi stringeva il cuore e il mio corpo che si 

perde... donami ancora il passato, a te starò 
sempre vicino.



 
 
 
 
 

Gioia 
 
 

In una notte di agosto vidi sentieri che il 
tempo aveva cancellato, e il suono che fa 
essa con i suoi grilli mi riportò il senso dei 

ricordi, come una brezza mi scivolò 
addosso portandomi via in una nube di 

pensieri, rallegrandomi tra fili di erba che 
sento, ma non vedo, come potrò non 
ricordare il volto, oh mia amata gente 

ritornerò a voi e voi a me.



 
 
 
 
 

Astro 
 
 

Tu che sei lassù canti dall’eterno mondo, 
vana è la gloria al tuo cospetto, ogni 

lacrima e il mio pensar conosci, va dove 
alcun si pone, ma per quanto tempo mi 
sarai di fronte, ma lo svanire di noi sarà 

cosa certa.



 
 
 
 
 

Odi 
 
 

Cosa resterà dei passi che fecero i nostri 
padri e ancora i Cesari che per le loro 

gesta, e il vento che muove foglie, il sole 
che si alterna all’ombra, più non si odono 

voci neppur l’oblio si scorge, il vento frulla 
polvere su pietre dimenticate, vita non si 

scorge, e il correre non ode, muove la spiga 
e tutto si ripete. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Muoiono i poeti, ma non muore la poesia, 
perché la poesia è infinita come la vita”. 

 
- Aldo Palazzeschi 
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